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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Roma, 29 Dicembre 


BOLLETTINO POLITICO 


L'Ascomblea di Versailles continua la 
discussione della loggo sulla stampa e 
soppressione dello stato d'assedio. Il solo 
invidento importante, da ieri ad oggi, è 
‘approvazione d'un emendamento del 
signor Janzé, col quale è tolta al go- 
la facoltà d'interdire la vendita 
dei giornali sulla pubblica via. Il tent 
t.vo della sinistra per sottrarre alla giu- 
risdizione dei tribunali correzionali i de- 
liti di stampa, falli contro Je argomen- 
tazioni del ministro guardasigill, signor. 
Dufaure, e gli artiroli 3 e 4 della leggo, 
i quali contemplano appunto questi reati, 
vennero approvati. 

11 periodo elettorale per Ja elezione 
dei senatori si può considerare come in- 
cominciato, in seguito alla nota del mi- 
ro dell'interno, signor Buffet, ai pre- 
fatti, che abbiamo riprodotta ieri. Gli 
elettori senatorinli designati per legge si 
vanuo concertando , i Comitati si orga- 
nizzano e i varii condidati vengono a 
galla. 1 principi d'Orléans rifiutano qua- 
que candidetura , non troppo sicari 
riuscita. Il signor Thiers, cho era 
lato sulla lista dei candidati del di- 
rartimento di Saono-et-Loire , ha fatto 
conoscere al Comitato repubblicano di 

vesto dipartimento i motivi che lo iu- 
ducono a rifiutare tutte lo candidature 
{T riegli, eccetto quella di Belfort. 

Il nuovo ambasciatore di Turchia a 
Parigi, Sadyk pascià, venne ricevuto 
ieri in udienza solenne dal maresciallo 
presidente, al qualo consegnò le uo cre- 
denziali. Troviamo nella Liderté il to- 
sto dei discorsi pronunciati in questa 
circostanza al palazzo dell'Eliseo. Nep- 
puro una parola che accenni allo com- 
plicazioni attuali e che esca dal frasario 
di convenzione. Il Times, parlando di 
questo ricevimento, manifesta lo fidu 
che l'influenza francese non verrà a 
mancare e che il voto della Francia ne- 
gli affari d'Oriente avrà lo stesso peso | 
delle altre potenze. Il giornalo della city 
aggiunge che sarebbe cosa asssi soddi 
sfacente por l'Inghilterra, antica alleata | 
della Francia, che questa potenza co-| 
gliesse l'occasione dei prosenti disordi 
per manifostare la sua opinione intorno 
agli affari d'Oriente. 

Il linguaggio del 7imes può lusinga 
soltanto fino a un certo punto l'amor 
‘oprio della Francia. Per lo meno que- 
sto linguaggio la costringe a pensare che 

sue condizioni politiche non le per- | 
mettono ancora di riprendoro una podo- | 
rosa influenza in Europa. | 

Serivono da Costantinopoli al Frem- | 


ublatt facendo un quadro non troppo 
lieto della situazione in Turchia. | 


Nessun giorsslo, è detto nella corrispon- 
denza in discorso , può farsi l'eco del mal- 
ito geteralo che regna nella popola- 
one. I partigiani fanatici dell'ialamismo 
imbarazzi dell'impero al- 
‘influenza degli stranieri. 1) cusono di ger 

‘onto, ma a prezzo di quali ssori- 
sono oppressa lo proviacio più po- 
vero, «d è modinuto i più malsogi trait 

menti cho si riusci a ottener da esso del 
Il Tesoro è esausto, ciò olo non| 
a1 sultano di spendero fellemento 
ostfarro una nuova corvetta co- 


e di far 


«raatori sono speso, nou 
i soldo digli ia 


no per esompio di 1.000 fret 
olgersi ai banobieri di 


L'Inghilterra melte ogni giorno più 
in evidenza le suo idee di protettorato 
sull'Egitto. Due agenti, uno finanziario, 
l’altro militare, sono già patiti pel Cairo. 

‘annun- 
cia inoltre che il. colonnello Owen Wil- 
liams, attualmente aidelto al seguito del 
principe di Galles , nelle Indio, ha ri- 
covuto l’ordina di fermarsi in. Egitto, 
al suo ritorno. Egli si tratterrà vari mesi 
in Egitto allo scopo di daro organizza- 
zione e sviluppo alla cavalleria del ko- 
divè. 

Tatto la notizie dalla Spagna concor- 
davano nel dire che il governo era più 
che mai deciso di chiamare il paeso alle 
urne. L'Imparcial annunciava in que- 
sti giorni che il presidente del Consiglio, 
sig. Canovss del Castillo, aveva redatto 
una esposizione dei motivi che dovranno 
figurare in testa al decreto di convoca- 
zione dello Cortes. Un telegramma di 
oggi ci dice finalmente chie domani il re 
Alfonso firmerà il decreto che convoca 
gli elettori pel 20 gennaio & fissa la ria- 
nione delle Cortes pel 45 febbraio. 


STRADA FERRATA DEL GOTTARDO 


Si tratta di un interesso italiano emi- 
nente © di vitale importanza, nel quale, 
a nostro avviso, l'Îtalia non ha avuto la 
cura di esercitare un'influenza diretta è 
pari all'importaoza’ della somma che vi 
spendo ; imperocchè, con coraggio vera- 
mente giovanile, nol 1871, malgrado la 
infelicità dello. nostro finanze, il Governo 
ed il Parlamento affermarono la vitalità 
economica politica della nazione, as 


segnando all'impresa del Gottardo ‘una | 


somma di 45 milioni. L'iniziativn della 
Svizzera, il concorso efficace della Ger- 
mania a nulla avrebbero giovato senza 
gli studi notevoli @ classici dei nostri 
migliori ingegneri e dei nostri uomini di 
Stato; e all'ultima ora i 45 milioni del, 
l'Italia hanno dato il tracollo alla bilan- 
cia. Abbiamo dunque il diritto ed il do- 
vere di veder ben chiaro in questa fac- 
cenda e di far sentiro una parola auto- 
revolo el obbedita. Ora, senza gettare 
uo grido d'allarme, senza accogliere lo 
voci esagerate clie si vanno divalgaudo, 
non è possibile piegare l'animo ad un 
ottimismo tranquillo è indifferente. 

Primieramente la questione dei nostri 
operai non ha avuto una soluzione che 
appaghi interamente il sentimento de'no- 
stri diritti. Ma, tacendo per ora di que- 
sto tema doloroso, noi temiamo che tutto 
non proceda con quell’alscrità e quell'or- 
dine richiesto dall’ urgenza e dalla gra- 
vità dell'impresa. La galleria va avanti 
regolarmente per la piccola sezione ; ma 
pel suo compimento si è dovuto fare 
orora una nuova convenzione tra la So- 
cietà del Gottardo ed il signor Favre, 
la quale stringe i freni all’intraprendi- 
tore e lo vincola ad impegni soveri con 
riscontri @ liquidazioni operate a brevi 
i intervalli. Se la Società manterrà 
rigorosamente l'osservanza della nuova 
convenzione, vi è cagione a bene sperare. 
Ma è da dolersi che sin da principio 
non si abbia pensato a porre regolo e 
discipline rigide all'impresa. Il sig. Fa- 
vre è un uomo rispettabile, autorevole e 
valente; è un figlio delle sue opere ed 
è riuscito con la sua alacrità al sommo 
della carriera dell’ ingegnere edella ric- 
chezza. Ma quando si tratta di spendere 85 
milioni regalati a fundo perduto da tre 
Stati, una Società dev'essere cauta, guar- 
dinga, ponderata, e porro i più minuti 
riscontri a regola della propria ammini» 
strazione. Deve eccedere nello cautele, 
anche quando paiono inutili. 

Non abbiamo alcun dubbio che Ja 
somma assegnata dai tre governi debba 
essere suflicionte a compiere la galleria 
@ debba anche lasciare intatto un largo 
residuo pel compimento delle linee di 
accesso, La galleria può compiersi con 
60 milioni al più, quand'anche si tenga 
conto dei premi eventuali all'impresa. 
Ne residuano ancora 25 milioni per le 
linee d'accesso. Ma qui cominciano le 
difficoltà e le previsioni oscure. È d'uopo 
che la Società amministri colla pi 
tile diligenza, non curi di soddisfaro le 
vanità locali delle popolazioni, che do- 
mendano stazioni monumentali e vorreb- 
bero cogliere l'occasione d'una impresa 
internazionale per fare a spese degli Stati 
esteri le costruzioni desiderate. È d’oopo 
che Ja Svizzera moctri, anche in questa 
occasione, quella sottile parsimonia che i 
suoi figli recano nei loro affari dome- 
atici e dalla quale piglia modo l'atto di 
fiducia degli altri due Stati contraenti. 
Ora, a quanto pare, i risultati degli ul- 
timi studi lasciano temere che îl costo 
delle linee d'accesso sarà molto maggiore 
di quello che si era presagito. 

La Società devo sin d'oggi mostrare 
che ha preparato lo previsioni più sin- 
core ed i mozzi più efficaci per condurre 
a fine l’impresa faticosa. È un dovere 
dei governi quello di esaminare a fondo 
la situazione @ di acquetare la pubblica 
opinione, la quale in simili contingenze 
trae all’esagoraziohe ed a colorire in 
fosche tinte. È d’uopo che i governi vi- 
gilino sul modo con cui si spende il 
denaro; consiglino ed impongano Ja più 
minuta economia © facciano sentire chia- 
ramerte che essi nòn possono lasciare 
alcuna speranza che , esaurito il fondo 
degli 85 milioni, sì abbia rd accrescere. 
Il sacrifizio dello Stato italiano è stato 
enorme e non è finito; imperocchè le 
linee di allacciamento nel nostro terri- 
torio ci costeranno assai, e saranno il 


primo e gravo pensiero dei ministri, ap- 
pena operato il riscatto della rete del- 
PAlta Ttalia. 

La Società del Gottardo dev’ assere 
porsuasa che în avvenire non può con- 
tare che sulle suo proprie forze; e la 
insigne onoratezza degli nomini che l'am- 

ministrano ci fa fode che essa saprà a- 
| dempiere gelosamente tutti i suoi impe- 
| gni. Ma in argomenti così delicati le 

Società sono uso a calcolare sulla com- 
conza dei governi; e noi crediamo 
che il governo iteliano non debba inge- 
| norare poricolose illusioni con un con- 
| tegno passivo od indifferente. Egli deve 
| significare la sua volontà in modo calmo, 
ma fermo, como si addice a chi rappre. 
sonta un grando interesso di un grande 


Vi sono nel Consiglio d' amministra» 
ziono della Società del Gottardo quattro 
egregi uomini italiani, fra i quali il Mna- 
Brea; l'ufficio che tuagono è gratuito ed è 
un modo con cui quegli egrr gi personaggi 
‘sorvono la patria în un grando affare po- 
litico ed oconomico. 1l ministero li chiami 
a consiglio, si accordi con loro, si pe- 
netrino di ua solo pensiero. Il conte 
Menabrea, che è uno dei più strenui ed 
antichi campioni d'an valico internazio. 
nale colla Svizzera, è sampre sulla brec- 
cia, in tutto Jo adunanze del Consiglio, 
a difendere gl' interessi italiani. Giova 
sporaro che le alte occupazioni de’ suoi 
illustri colleghi non li distolgano dal 
confortare assiduamente col loro consi- 
glio l’azione della rappresentanza ita- 
liana. 


et 
UN’ELEZIONE NEL VENETO 


I giornali della sinistra, sì della ca- 
pitale che delle provincie, sono in que- 
sti di pieni di telegrammi, di corrispon- 
denze © di articoli che danno al mondo 
la graudo notizia di una strepitosa vit- 
toria della democrazia veneta. Cho è 
questa vittoria ? È questa che il signor 
Callegari, di Padova, riuscì eletto de- 
patato, dopo vivissima lotta, nel col- 
legio di Piove-Conselve. 

L'ebbrezza del trionfo, a quanto pare, 
affatto insperato, inuce i nostri avver- 
sari a corsiderazioni intorno alla forza 
del Jero partito nel Veneto, lo quali si 
potrebbero appena intendera se la mag- 
gioranza dei deputati delle provincie ve- 
nete fosse già assicurata alla sinistra. 
Noi non crediamo che il modo con cui 
il partito moderato procedette nell’ele- 
zione di Piove sia stato abile e si po- 
| teva prevedere facile la vittoria dell’op- 
| posizione fin dal primo momento quardo 
si scorsero i nostri amici discordi ed 
incerti intorno a due nomi di candidati 
e gli avversari compatti intorno ad un 
nome solo. Era troppo evidente che la 
discordia delle due sezioni di Piove e 
Conselve dovesse giovare all'opposizione 
e se v'ha cosa che debba ora sorpren- 
derci non è certamente la sconfitta dei 
nustri amici, ma la ingiustificata bal- 
danza degli avversari. 

Nel Veneto, come in tutti i paesi del 
mondo, chi promette riduzioni di impo- 
ste e declama contro i balzelli è natu- 
rale che trovi facile ascolto presso co- 
| loro i quali delle elle promesso tengono 
| conto più che della possibilità che siero 
mantenuto. Nè devesi dimenticare. che 
in questo momento l'applicazione di al- 
cune disposizioni concernenti la tassa del 
mecinato mantiene nelle provincie ve- 
nete un malcontento che i deputati ve- 
neti moderati furono i primi a_segne- 
lare alla Camera ed al Ministero. 

Dobbiamo, anzi, a questo proposito, 
rettificaro un'asserzione del Divilto, il 
quale ha detto che i deputati veneti di 
destra ritirarono l’ordino del giorno da 
essi proposto nella discussione del capi- 
tolo della tassa sul macinato nel bilan- 
cio dell'entrata. Quella proposta lungi di 
esser ritirata, venno discussa ed ap 
vata dalla Camera nella seduta del 3 di- 
cembre. Il presidente del Consiglio, ao- 
cetiandola, promise di prendere in con- 
siderazione i reclami che pervengono sul 
modo di applicazione della tassa e spo- 
cialmento sulla determinazione delle quote 
fisso. 

Siccome i nostri avversari più che 
sulle grandi questioni politiche ed am- 
ministrative sogliono impegnar le. lotte 
elettorali sugli inconvenienti doll'appli- 
cazione di alcuni provvedimenti, dob- 
biamo sperare che, rimossi o almeno sce- 
mati quelli, per opera de! gorerno, 
meno agevole torni il trionfo dei cani 
didati di sinistra in collegi, che mon 
hanno mai mostrato per le loro opinioni 
politiche grande simpatia. 


Il partito liberalo cho ebbo l'abnega- 
zione di votare tutto le imposte necessa- 
rio al riordinamento dello finanze, può 
‘esser sicuro che îl buon senso del popolo 
non gli disdirà la fiducia ; Jo. promesse 
@ le declamazioni possono produrre effi- 
meri trionfi como quello di Piove, spe 
cialmente so hanno il vantaggio del dis- 
senso degli avversari, ma non possono 
produrre quelle vere e reali vittorie che 
fanno la forza dei partiti politici. 

Al collegio di Piore potremmo con- 
trapporre quello di Sondrio, dove, a 
primo seratinio il candidato di destra 
riuscì vittorioso d'uno dei più popolari 
campioni dell'opposizione, ma ci pare i- 
nutile insistere più a lungo per dimo- 
strare che niun significato politico può 
avero la elezione del collegio veneto. 
Fratto di dissidi dei moderati e di mal: 
contento per l'applicazione di gravi l 
fiscali, essa potrà facilmente venir DE 
rata, in altra occasione, da maggior con- 
cordia © abilità dei nostri amici e dalla 
soddisfazione, che i deputati veneti mo- 
derati hanno chiesta e che il governo 
ha promesso, dello legittimo legnanza | 
delle popolazioni. | 
——______ 


LA RAPPRESENTANZA LEGALE 
DELL'AGRICOLTURA IN ITALIA I 
On. sig. Dirottora 
del giornale l'Opinione — Roma. 


Ella non ignora como l'argomento della 
rappresentanza logalo dell'agricoltura ha 
destato da qualcho tempo l'attoszione dei 
Congressi, dello person competenti o del 
governo medesimo, il quale pare voglia 
farno oggotto speciale di studio por asse- 
condarno i voti. Giacohò tatto induoe a 
oredere cha tale concetto si voglia. presto 
tradurre nel campo dei fatti, è nooessario 
che la discussione si aggiri intorno a idee 
meno indeterminato, affinchè non lasci adito 
a polemiche continue e infruttuose. Mi per- 
metta, dunque, che jo Le dichiari breve- 
mente in qual modo mi parrebbo di poter 
ordinaro fra noi codesta rappresentanza. 

Fra i quesiti che il ministero d'agricol- 
tara proponeva all'esamo del IV. Congresso 
dollo Camere di commercio, adanstosi in 
Roma il di 8 novembre decorso, eravi pur 
quello relativo alla rappresentanza agraria, 
così coneepito: « Quali riformo oscorrono 
nell'ordinamento o-nelle attribuzioni d 
Camere di commercio ed arti, 0 sa 
opportuno affidaro ad esso la rappresontanza 
dogli interessi agrari. » 

Il Congresso, nell'adunanza del giorno 13, 
udito lo dichiarazioni del regio commista- 
rio comm. Niccola Miraglia, adottava il so- 
guento ordine del giorno, proposto dalla 
prima Sezione: « Il Congresso riconosce in 
massima l'opportunità di affidaro allo Ca- 
moro di commercio anche la rappresentanza 
degli interessi agrari. Vista però la gravità 
rgomento e le difficoltà di applieazione 
esso presenta, si esprime il voto che 
osso venga sottoposto ad una Commissione 
scolta dal regio ministero nel seno del Con- 
superiore del commeroio e di quello 
gricoltura, dopo avero udito i. pareri 
dello Camero di commerolo 6 dei Comizi 


agrari. » 
Dacchò il IV Congreso dogli agricoltori 
italiani, riunito a Ferrara, nel maggio di 
quest'anno, riconobbe Ja necessità di creare 
in Itilia la rapprosontanza logalo doll’agri= 
coltura, a propos al ministero di nominare 
una Commissione di vomini competenti per 
formulare un progetto, si suscitò una polo- 
mica ia i giornali se fosse opportuno o no 
di creare per l'agricoltura una vera e pro- 
pria rappresentanza legalo. Amo parrobbo | 
troppo evidente il bisogno che gli interessi 


iornali 


cambiamenti 
sotto oni xi spedisce il 


— Non sì restituiscono i manoscritti. 


d'indirizzo devono avere unita la fascia in cono 
Giornale. 
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Sezioni agrario non si dovrebbero porre tri- 
buti che sull'agricoltura, badando però che 
l'industria agraria non sia colpita da nuove 
tasso 0 troppo cnoroso. Vi sarà dunque bi- 
sogno, prima di provvedere, di altonto esame 
0 di matura riflessione. Afformiamo però 
oh vuole una rappresentanza tutela- 

interessi, rurali, bisogua pure pro- 
curarle i mozzi adeguati por farla valore e 
non incepparne l’azione. 

Qualcuno domanderà se con la ercaziore 
dolla rappresentanza legalo si venga a nuo- 
coro ai Comizi 0 allo Associazioni agrarie 
esistenti. Parmi cho gl'intoressì di questi 
siano meglio e più efficacemonte tutelati 
quando nello vario provinco o regioni esi- 
stano corpì morali cho possano farno valore 
{ consigli © lo proposte e assecondarne an- 
cho gl'intenti. Pertanto i Comitati a o A 
aociazioni, che possiedono vitalità, potranno 
svolgersi maggiormente , e quolli che esi- 
stono solo di nome  cesseranno di ossere, 
senza che no scapitino gl'intaressi locali. 

Nutro fiducia che questo poche idee pos- 
sino destare, fra lo persone esperto ed au- 
torsvoli, una disotssione seria o. fruttuosa , 
la quale sorva ad illuminare il ministero 
Ùì 
sulla rappresentanza legalo dell'agricoltura. 

Tatanto La ringrazio dell'appoggio effi- 
caco ch'Ella ha già dato © sarà ancora por 
dare con il suo autorevolo giornale in tutto 
clio interessa l'industria agraria nazio- 
nale. Con ossequio riverento mi conformo 

Pisa, addi 20 dicembre 1875. 
Sto devot.mo ed obbl.mo 
Ginocamo Canvso. 
— ii e 
IL PORTO DI GENOVA 
lamo nella Gazzetta di Genova 


viza tenuta fori sora dal Con- 
siglio comunale intervennero airca cinquanta 
Il duoa di Galliora al suo en- 
traro nell'aula venne salutato da unanimi 
applausi, © dal proridento assessore anziano 
fu subito data la parola al generoso patrizio 
por lo comunicazioni cho egli voleva fare 
al Consiglio comunale relativamente allo 
trattativo passato fra lui e il governo pai 
lavori del nostro porto. 

Il duoa di Galliera, pur copservando un 
certo riserbo che non potrà da tutti non 
essore compreso, intorno ai negoziati 
da lui intrapresi col governo, in soguito 
all'offerta dei venti milioni da ero fatta 
pei lavori. del porto. Accennò il risula o 
dello trattativa stemo © diodo lottura dei 
seguenti duo articoli della convenzione pas- 
sata fra esso © il govorno: 

Art. 4° Che il progetto adottato dal go- 
verno soddi completamonte ai bisogni del 
commerelo, cioò, siourezza dello. navi per 
l'approdo ed ancoraggio nel porto, facilità, 
speditezza ed economia nello sbarco ed im- 
Barco delle meroi, pronta e comoda comu- 
nicazione dai luoghi di sbarco ed imbarco 
ai magazzini di doposito ed alla forrovia ; 

Art. 2° Che prima di approvare. questo 
progetto sia consultato il municipio di Ge- 
nov 
duca di Galliera. 

Soggiunse il duca. che tro sarebbero i 
progetii cha voglionsi esaminare o intorno 
ai quali sarà mestieri prendore una delibe- 


Gialdi Francolini o Gioja © quello di A- 
milhan ; di questi tro progetti invito il mu- 
nicipio a scegliere quello che credesso mo- 
glio acconcio e quindi Jo comunicasse a lui 
cho se la intenderobbe direttamonte col go- 
vmno. 

Acconnando alle voci corso su qualche 
giornale intorno » dissensi. insorti. sulla 
scelta del progetto, egli asaverò essera 
questo privo di ogni fondamento od esser 
egli su ciò pienamente d'accordo col go- 
verno. Non esservi, secondo lui, altra dif- 


agrari siano rappresentati logelmente, poi- 
chè vera rappresentanza legalo non è quella | 
dei Gomizi 6 di altro Associazioni, lo quali | 
non nono surto per il libero voto ‘degli e- | 
lettori come lo Camere di commercio, 0 non 
hanno facoltà di comporre quistioni, nò di 
ossere uit in tatti quel provvedimenti che 
si riferiscono agli interessi morali e mate 
riali degli agricoltori. 

La questione inveos si prosonta complessa 
là dove convion definire se la rappresentanza 
agraria dol.5a assoro unita è quella commer- 
ciale, e, nol caso afformativo, como sepi- 
rame nettamento lo attribuzioni e stabilirne 
i punti di contatto, in modo cho funzionino 
sonza nuocersi © che ciascuna abbia mezzi 
proprii. Bisogna poi sopratutto provvedere 
‘che sia la emanazione degli elettori. 

Sulla prima parto io sarei di opinione 
che lo duo rappresantanso dovrebbero stare 
unito, ma non fose, credo una Cauena 
DI AGRICOLTURA E comnciO con due Se- 
sioni distinto, o denominato l'una agraria 
e l'altra commerciale. A risolvoro i quesiti 
d' interesso comune sì riunire, | 
come sì usa nei Tribunali ordinarii, lo due 
Sezioni, sotto il presidento di una alterna- | 
tivamente o dell'altra. | 

1 membri della Sezione rurale dovrebbero 
essero nominati da elattori speciali. Quanto 
allo liste olottorali , compilato dagli uffici 
comunali, vi sì dovrebbaro comprendere gli 
insegnanti, i dottori o i licenziati dello 
‘Scuole agrarie veterinario del Regno, i, 
proprietarii o gli affittuarii di terreni che 
pagano un determinato tributo o che sanno 
Jeggero © scrivere. | 

Por sopperire allo speso dello Cimero o 


ficoltà che quella di faro una buona scelta, 
la quale non sì tosto avrà luogo e si sarà 
pronunciato il Consiglio comunale, avranno 
in ultimo la parola il duca ed il governo, 
i quali prenderanno una definitiva risolu- 
zione. 

Entrò quindi a parlare della quistione 
dolla Darsena. Montro stava a Roma ponsò 
di procurare un altro beneficio a Genova, 
ottenendo l'esonero dal pagamento dol rola- 
tivo prezzo ancora dovato al governo dal 
nostro municipio. Egli non domandò al go- 
verno un talo esonero come correspottivo 
dei venti milioni offerti. pel porto, ma bone 
come un compenso giustamento dovuto al 
città di Genova ,, a cui fu tolto l'arsenal 
militare. 


È noto che a Torino ed a Firanza furoso | 


dati vistosi compensi quando. fu tolto sus- 
cessivamente allo dua città il titolo di cs- 
pitalo , o quindi ora di somma equità il 
compensar Genova della. perdita dell'arse- 
nale. E questo è ciò che il duca potè otto- 
nore dal governo , non;como un protto fa- 
vore, ma come una giustizia resa alla nostra 
olttà 
Ta seguito a queste comunicazioni, il mar- 
cheso Giorgio Doria propose ed il Consiglio 
votò par acelamazione unanimi ringrazia- 
menti al duca di Galliera. 
nello etesso giornal 
La Camera di Commercio si rooò jari ad 
un'ora pomeridiana a rendere grazie al duca 
di Galliera dello aplendido dono da lui fatto 
per il completamento del porto di Genova 
‘o-per l'erezione delle case operaio , ed il 
della stema diodo lettra al mo- 
desimo di un tadirizzo. 


che il governo sia d'accordo col | 


razione, {l progetto del governo, quallo di | 


L'ISTRUZIONE TECNICA IN ITALIA 


IL 


Abbiamo brevemente riassunta 
duzione agli Studi dell'on. riad 
istruzione toonica in Italia. Il Hbro è quindi 
diviso in varie parti, ciascuna dello quali 
riguarda una delle divisioni dell jonto 
tocnico. La prima parto dissorro dogli Isti- 
tuti tecnici ; Ja soconda degl’ insegnamenti 
mautioi; la torza degli insegnamenti mino- 
rari; la quarta dell'insegnamento forestale ; 
la quinta dollistuziono professionale degli 
artigiani; la sesta degli studi teoniei supo- 
riori; la settima dello scuole CD) li inso- 
qnamenti agrari minori. Il volume si chiudo 
con una copiosa raccolta di documenti, 

Tncominoeremo dalla parto  rulativa agli 
Istituti teonioi. L'sutore piglia lo mosse 
dalla leggo 13 novembre 1850, è oi con- 
duce fino al presento ordinamento. Ed os- 
| sorva ne Sibassa sia rocentissimo l'ordi- 
namento degli studi negl’Is li 
| Benchà 10 riforme in pet 

talo 


odo compiuto 
1 presento anno, continuano nul- 
| lamono secza interruzione lo indagini sopra 
| la corrispondenza d'ogni parte degli ordini 
| in vigore cogli scopi ché agli studi soro 
| prefissi. E già lo nuovo esperienza, sebbene 
| troppo brevi o non abbastanza matura, pote 
| gono occasione a proposto di mutamenti @ 
di correzioni novelle. » Rispondo quindi 
| all'acousa che l'indirizzo dagli studi negl'I- 
stituti.a perfino il loro carattare sia mutato 
in virtu dello ultimo riformo; però che la 
prevalenza aocordata alla seziono fisico-ma- 
tomatica © l'avoro coordinato ad coma tutti 
gl'insegnamenti del primo biennio, indusse 
di necessità a far provalore, sulla ogliura 
tecnica o professionale, la colturà goserale 
| letteraria o scientifica. L'onor. Morputzo 
crede che l'osporionza d'altri passi 6 un 
apprezzamento imparziale degli effotti che 
gi ricaveranno da un talo ordinamento deb- 


dolla Ger- 
, por riconosoare quanto sia indispen- 
sa largo fondamento di coltura ge- 
, affinchiò gli studi speciali possano 
taggiungero il fino a gui sono rivolti. Però 
vi sono alcuni 1 quali, approvando l'am- 
| piezza accordata alla coltura generalo, cone 
| sigliano di svolgero ancor pit g 
menti spociali o tocnioi. E propongono, a 
leggo ofeai Psr 
di corso a tutte lo sezioni, amognandovi in 
particolar modo tutti gl'insegnamenti d'ap- 
plicazione. Ma si comprendono gl inconve» 
nienti che derivorobbero dalla. prolurga- 
zione del corso © forse sarebbe miglior pare 
tito di rendere facoltativo lo stadio delle 
materie meno necessario all'eseroizio delle 
professioni cui abilitano le singole sezioni, 
accordando tempo più lungo di stadio. allo 
matorio più importanti ed alle esercitazioni 
pratioho.* 

Non seguiremo l'autoro nello. profonde 
suo considerazioni intorno gli. ordinamenti 
di questi Istituti, riserrandooi di risssumera 
l'osamo dello parti speciali doll'insegnamento. 
Ma non tralasssremo di accennare ciò che 
l'on. Morpurgo scriva intorno allo questioni 
| di coordinamento. Fu più volte. espresso il 

desidorio di voder efficacomente collegati 
gli studi della scuola teenica, a quelli do- 
gli Istituti di egual nome. La separazione 
frà l'uno © l'altro grado di studi rimano ora 
cosi profonda com'ura in. passato. No con- 
| seguio uno sciupio di tempo cho sooma il 
| credito © l'opportunità doll'oducazione too- 

nica © professionale presso quall'ordino di 
cittadini, a cui Boneficio è. maggiormente 
rivolta. 

La scuola tocnica dovrebbo anzitutto ba- 
staro n sà stessa o porgere una jatrusione 
compiuta per gli adolescenti, che debbono 
star paghi di tali studi, 

Meta pi ra souola devo a- 
varo ol propri insegnamenti 
dulsà ché dl rovigo uns eostiamazione di 
‘uno svolgimento non intarrotto roll'Istituto 
tecalco, È lo stosso bisogno di mettere fra 
loro in più immediata relazione gl'insegna- 
menti doll'un grado d'istruzione tecnica con 
quelli dell'altro 0 coi superiori non si,max 
| nifesta soltanto nello minori senolo ; esso si 

esprime con egualo intensità di desidarii e 
co regioni ogurlmento stringenti, a ri- 
sparmio di tempo nell'ultimo studio sod a 
maggiore alficacia degli studii intermedi. 

Evidente è sovratutto la necessità di; to- 
| gliere Ia sconcordanza che esiste in modo 

Varamento netevolo, {ra la Sezione fisioo- 
| matematica, lo Univeraità @ lo souole d'ap- 
{ plicazione por gl'ingegneri. Qualcho cosa si 

foco a tale intento, ma, soriva l'on. Mor- 
finchè non si ottenga il desidorato 
| coordinamento o sia mantenuto l'obbligo di 
| frequentare Î corai della Facoltà di matema- 
tica dello Università, ban di sovente igio- 
vani alunvi. dell'ingegneria nox s'isoriva- 
ranno agl'Istituti teonioi, ma aocordoranno 
la preferenza al corso liosalo; il tirocizio 

di stadi, benchè allungato di un anno, non 
| parrà loro più grave, poroochè 


sembrerà 

ad essi bonefizio non liovo la dispensa dal, 
l'esamo di ammissione, l'obbligo di seguire 
un programma di studi meno ampio, e ]a 
pomibilità di accedere, non solo alla Fa- 
‘voltà matematica, ma alîresì a tutto Jo altro 
dollo Università, ‘o di tenersi aperta la via 
a tutto lo professioni, più elevate. Si de- 
plora del pari che oggidì i licanziati dogli 

Ffiri tecni debbano soccimanare 1 pere 


pri studi universitari coi licanziati dai Jicel, 
attendere nel tempo non breve di ue blen- 
nio alla ripetizione di studi che, con di- 
vorso © migliore indiriszo già fecero, cal- 
care infine quella via che non si giudica 

+ completamente buona nemmeno per gli al- 
lievi dell'insognamento secondario classico, 

sd quali aspirino a conseguire la laurea d'in- 
gegnere. » 

* _ L'on. Morpurgo aggiunge che ora aoqui- 
sta favore il disegno d’introdurro una mag- 
giore sobrietà nei programmi che sono in 
vigore, serbando taluna parto degli studi 
all'Università. E di questa nuova riforma si 
vorrobbò trar profitto per ringiovanire an- 
cho gli studi matematici universitari, facen- 
dono maggiormento armonizzare l'indirizzo 
coi prog sasi della scienza e ponendoli in 
più diretta connessione colio scuolo d'appli- 
eaziono. 

Importanti sono i capitoli relativi all'or- 
dinamento direttivo 6 di vigilanza, nonchè 
agli insegnanti, ma la leggo inesorabile dello 
spazio ci costringe a lasciarli in disparte. 
Riprodurremo, però, alcuno notizie stati» 
atiche 

Il numero degli Istituti cresce costanto- 
mento, © quello dei frequentatori è del pari 
quasi sempre in aumento. Gl' Istituti 
l'anno 1801-02 erano quindici; pol 18° 
ascendono a 70. Gli alunni insoritti nel 
1851-02 erano 4004; nel 1874-75 furono 
5495. 

1 70 Istituti si suddividono come segue 
governativi 97, sussidiati dallo Stato 6, 
speso di Corpi morali 23, a spose di pri 
vati 2. Il maggior numero degli Istituti, in 
relazione alla popolazione, trovasi nella re- 
gione che comprendo lo Marche e l'Um- 
bria; il minore nelle provinoio napolitane. 

Il massimo contingente relativo di fre- 
quentatori trovasi in Liguria; il minimo nel 
Napolitano. 

Prosoguiremo in altro numero l'esame di 
questa importanto pubblicazione. 


EI I 
DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE 
seLL'ommaa 

Da qualche tempo si fanno viepiù ovi- 
denti ne' loro effatti le poco prospere 
condizioni della vasta provincia di Pe- 
rugia. Lo cause ne sono varie. Da una 
parto i molti beni demaniali ed ecclesia- 
stici posti in vendita, donde il rinvi 
mento delle proprietà private; dall'altra 
la mancanza di stabilimenti di credito e 
sopratutto d'un istituto di cradito fon- 
diario, per cui il credito è tanto diflicile 
quanto oneroso. 

Noi siamo di parere che efficace ri- 
medio al male non potrà esser recato 
che dal tempo, ma che intanto la pro- 
vincia potrebbe avere un buon istituto 
di credito fondiario, mercò un consorzio 
delle Casse di risparmio , che vi sono 
assai bone amministrato e di cui parec- 
chie sono floride per abbondanza di de- 
positi 6 per aumento di boneficio. 

Intorno a questo argomento impoztante 
abbiamo ricevuta una lettera che ci af- 
frettiamo di pubblicare , richiamandovi | 
sopra l'attenzione della provincia e del 
governo: 


Torni, 26 dicombre. 

Non giova dissimularlo, le condizioni e- 
‘vonomiche dell'Umbria non sono in questo 
momento le più florido. L'acquisto della 
grando massa dei boni ecclesiastici posti in 
vendita , in otto anni consecutivi , assorbi 
una grandissima parto dei risparmi locali. 
La proprietà di manomorta casendo nel 
provincia assai frazionata, fu accessibile 
un grando numero di sequisitori locali, che 
comprarono a caro prezzo, od essendo nol 
complesso di un valoro rilevantisaimo 
tirò fnsonsibilmento quesi tatti i ospitali in 
circolazione ; quindi penuria di numerario 
© siagnamento degli affari. Fu un onorme 
prestito forzoso che l'Umbria faca allo Stai 
‘norme in proporzione della posa ricchezza 
chio pomodova una provincia agricola, vasta 
ma frestagliata da montagno in gran parto 
ribelli ad ogni coltura 

Noeque all'Umbri 
quazione fondiaria per contingenti compar= 
timeotali , approvata dal Parlamento nel 
marzo 1804, che sanzionò nelle provincia 
ex-pontiflcio la sproporzione della import 
le noeque oziandio l'avocazione del dazio: 
consumo a favoro dollo Stato , loggo che 
obbligo i comuni a spingere la sovrimposta 
ltro ogni limite; ‘e non poco le ha nuo- 
ciuto recentemento il dissesto della Banca 
dal Popolo di Firenze, non tanto per la 
dimsipazione dei capitali investiti in azioni, 
quanto per la sfiduoia che no derivò vorso 
lo operazioni di credito in generale. L'Um- 
bria avrobbo d'uopo di aiuti possenti ed 
efficaci in fatto di credito fondiario, a dsl 
Monte dei Paschi di Siena, cho comprendo 
l'Umbria nolla sua circoscrizione , non ba 
alcun sussidio. Il Monto dei Paschi, pro- 
messo moltissime formalità e pratiohe, pre 
sta soltanto sul triplo del valore di fondi 
liberi da ogni qualsiasi gravame, presta cioè 
2 coloro che non hanno bisogno de' suoi 
imprestiti. Il credito fondiario su queste 
basi, ci sia permesso il dirlo, è como la 
libertà di stampa în passo in istato d'ao- 
dio! Il governo non potrebbe in qualnhe 
modo provvedere al, miglioramento delle 
condizioni economiche dell Umbria 1 Noi 
orediamo he lo potrebbo, 86 no facesso og- 
getto di'serli studi. Il governo, a lode dei 
voro , è rappresentato nella. provincia da 
funzionari intelligenti ed operosi, che hanno 
saputo ristabilirvi la sicurezza pubblica od 
il rispetto alla proprietà , qualche tempo 
indietro gravemente minacciata ; porchè il 
governo non interroga questi funzionari in- 
torno allo stato economico della provincia, 
® quando li ba interrogati non pon mente 
allo loro avvertenzo? 


nire, di approfondire il farro 
ondo estirpare la cancrena roditrice del bi- 
lancio. 


vostro autorevole giornalo, mi 
d'intorno osservazioni speciali. Non ricordo 
queste cho per trarre nuova Jena ondo eo- 
citaro la Commii 

dinamento degli uffici comunali. Non mi 
perito a diobiarare , cho questo riordina 


nea al governo a prezzo determinato; nul- 
lameno la ferrovia fu compinta. Ma se, al 
quanto dicesi , la spesa dei lavori superò 


sita dal governo per il riscatto, dovrà! 
l'Umbria da sola sopportare questa co0e- 
denza di spera? Non conossiamo asattament 

i termini della concessione. Sappiamo che 
prosiedettero i lavori amministratori esperti 
ed attivimimi , i quali sicuramente procu- 
rarono tutte le economie, che erano conci- 
liabili con la natura dei lavori o con le 
asigenzo del governo. Sappiamo che la fer- 
rovia Tuoro-Chiusi è un'opera di assoluto 
ed esslusivo vantaggio dello Stato, e qua- 
lunquo sia la spesa che fu incontrata per 
compierla, quando risulti che fa nocesari 
giustizia vaolo che vada interamente a 

riso dello Stato e non ricada in veruna 
parto ad ulteriore aggravio di una pro- 
vincia già gravatissima. L'Umbria richiese 
la Taoro-Chiusi porch la mene progiudi- 
ziovolo a' auoi interessi fra tutto Jo lince 
di collegamento proposte, non che non fosse 
pregiudiziovolo © sperasso di atornare i gravi 
danni che anche da questa linea erano per 
derivarie. Ma può esservi conoessione o con- 
tratto in forza del quale l' Umbria debba 
subire, oltro a questi danni, ancho una iat- 
tura finanziaria non lieve? Ci sia pormetso 
il rammantare che lo concessioni governa- 
tivo hanno sompro par sò stesso il carattere 
di una leggo, specialmente quando riguar 
dano lo amministrazioni minori, e la inter- 
pretazione di questi atti deva sempre essore 
conformo a quei prinoipii di giustizia distri- 
buti ‘a 0 di scrupolosa equità, da oui disgiunta 
la leggo rimano spoglia di ogni autorità e 
di ogni forza morale 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Firenze , 28 dicembre. — Spero che 
avroto ricevuto la mia di teri , di cui la 
presente non è che la continuazione. 

Questa sora, probabilmente , il Consiplio 
comunale non intraprenderà Ja discussiune 
del bilancio per il 1870, ultimo fra gli 
fari all'ordino del giorno. 

Nei circoli che più si preoccupano degli 
affari attinenti all'amministraziono dolla città 
Ro inteso parlare assai vantaggiosamente 
della relazione dell'on. conto Cambray-D'gny, 
importante documento cui mi sono riferito 
nella mia di ieri 


Nella procoJente lettara infatti mi sono | 
specialmente preoccupato della 
che considero la più importante, quella | 
che 


proposta 


forisco alla pubblica istruzione 
L'aspiraro all'economia col restringere 
l'insegnamento pubblico q4 inoremonto dol 
privato, sembra”, espodionto oltremodo pe- 
ricoloso ,, perciò non ho saputo accogliera 
la uroposta cho con Îa massima riservi 
Gomprendo, mi affratto a dichiararlo, che 
nell'intendimento del proponente non vi può 
essero îl proconcotto d'avvantaggiare per 
secondi fini l'insegnamento privato. A mo 
tuttavia, tualo condiziona di questa 
città, dà pensiero che l'istruzione. potesse 
esercitarsi all'infuori di quella provvida 
sorveglianza, cho sola valo a guarentiro che 


dismo ora Firenze divenuta coutro di un 
lericalismo , tanto più pericoloso per- 
chè si tenta di sgabellarlo sotto Ja quali= 
fica speoiosa di « liberalismo cattolico. » 


Cho cosa sieno i cosidetti « Jibarali catto 
lici, » lo abbiamo appreso dallo dalibera- 
zioni dell'ultimo Congresso cattolico. 

Ma non intendo di seguire quest’ ordina 
i idee; ciò farà soggetto di una prossima 
la quale dirò puro del proposito di 
ro gui in Firenze una Società por 
« gli interessi nazionali » talo che sia capace 
a porro argine all'invadento cloricalismo. 

Oltre allo proposte attinonti alla pubblica 
istruzione, nella più volte rammentata Ro- 
0 so no esprimono altre che meritano 
qualcha specialo considerazione. 

Ricordo di avervi scritto ciroa l'impor= 
tantissima questione dell'anagrafe. Infatti, 
una volta che questo specialisimo servizio 
fosse bene ordinato , non solo potrà aversi 
un'economia direttamento, ma potranno an- 
cho averseno indirettamente, parchè rispar= 
merà la massima pesto dolio investigazioni 
che ora sono obbligati di fara gli uffi di 
polizia municipale, dello tesse, dello lito 
alottorali, della leva, ece., i quali sono co- 
stretti a tenere per conto loro, più o meno 
incompleto, 0 più 0 meno erroneo, nna spo- 

lo di registro di popolazione, con non poco 
dispendio d’impiogati © d'insorvienti. 

Egli è per ciò ch' jo assecondo di buon 
grado l'on. relatore nel far voti perchè il 
Consiglio entri risolutamente nella via delle 
riformo che gli è abilmonto traviata. 

Not andrà molto che saranno presentato 
al Consiglio appunto deliberazioni per în- 
trodurre nel servizio dell’ anagrafo radicali 
riforme, delle quali abbisogna. 

Alla questione dell'anagrafe sì riloga 
quella del riordinamento degli uffici amcimi- 
nistrativi dol comuno, affidata allo studio di 
una speciale Commissione. Risordo di avero 
incoraggiato questa Commissione a darsi u- 


laoremente all'opera; rammento divavero 


suggerito di rim 
zioni da_ qualsiasi 


re. sorda clio sollecita= 
parto esso potessero ve- 
la piaga 


Questo eovitamento, fatto per mozzo del 
ia sollevato 


lone a sollecitare 11 rior- 


La recente apertura della ferrovia Tuoro- | mento devo farsi ‘non solo da uu punto di 


Chiusi, che ha spostato ed allontenato dal 
eantro dell'Umbria Ja grando corrente del 
movimento ferroviario degli affari, non 
poteva giungere in più cattivo punto. Gli 
interemi generali imposero che si costruize 
una congiunzione tra l'Aretina 0 Îa Sancso 
per lo più spedito comuricazioni dell'Alta 
Italia 6 della Toscana con la capital 

L'Umbrià doveva procurare. che la nuova 


vista amministrativo, ma bensi'da quello 
doll'angenza di una troppo meosssaria mori- 
lizzazione. Fatti doplorevolissimi sopo fî- 
tervanuti ; fortunatamento sono; da ritenersi: 
quali disgraziato sccezioni, per. convincere 
cho la moralo non è la guida di tutti. Mel- 


Di corto pol fu iniziato a questo Tribu- 
lè. correzionale un procedimento contro 
dogli ex-Impiegati che si accusino di avero 
sottratti dagli archivi comunali documenti 
te importanti. Se la causa si por-| 
farà alla pubblica disoussione, sarà una ri- 
produzione in ottantesimo del famoso pro- 
‘terso Ar {l cui protagonista viene qui 
lla più eletta sociotà di questo 

paeso 


L'on. consigliere Cambray-Digny, nella 
mua elaborata relazione, dopo di avera con- 
siderato su alcuni titoli di spesa sussettibil 
di qualche riduzione, passa a trattare un 
questiono importantissima, quella della be- 
neficenza. 

Questo capitolo è rappresntato nel bilan- 
gio in discussione per la somma rilevante 
di L. 508,000. Come diminuirla ? 

Altra volta la Commissione di finanza 
coneluse che l'unico modo di limitare e ra- 
stringere codosta spesa consistova nel pro- 
surare di limitaro lo ammissioni all'ospe- 
dalo. Ma a questo dragoniano partito non 
si appigtia l'on. relatore; egli tendo a rag- 
giungere lo atesso scopo, consigliando di 
moderare la facilità invalsa d'accordaro la 
spedalità, il cui prezzo giornaliera è piut- 
tosto sensibilo, © Ja tendenza a prolan; 
lo convalescenze. Siccome peraltro ciò non 

possibilo d'ottenere, non potendosi sind 
caro i oriteri che guidano l'amministrazione 
dell'ospedale in questo faccenda, così l'ono- 
revole relatore propono di limitare o rego- 
lare questo cespito di speso, facendo sì che 
il contributo del comuno per la 
dei poveri. venga ridotto ad uno 
fisso, como si 


È dunque desiderabilo cho il Consiglio 
accolga di buon grado nna cosi pratioa pro- 
posta; è questa una di quelle proposte che 
ai raccomandano appona annunciato ; qui da 
noi pol si ha il precedonto sopra citato, 
fatto sconomicamente importante, che non 
mancai a suo tempo di considerare, lioto 
ora che i risultamenti abbisno appieno con- 
formati i prognostici. 

È innegabilo cho la Commissione perme- 
nente del bilanoio anche in quest'anno ha 
almanacostò un buon poco per poter pro- 
Gettaro o mettere ansiemo dello utili coo- 
nomio. Cortamonto però, gll sforzi di questi 
| yolonterosi o Ja Stessa buona volontà del 
| Consiglio non varranno a raggiongero lo 

scopo, puro perdurando l'attualo stato di 
coso. 
| I comuni von usciranno dalle presenti an- 
| guatio finanziario sino a quando non si sarà 
| continto il Governo e il Parlamento che le 
risorse ordinarie non bastano a sopperire 
| allo gravissimo speso oui danno luogo le 
esigenzo massimo dello grandi agglomera- 
| zioni di popolazione. 
| L'on. relatoro, dopo di avar ascennato 
all'aumentato canono governativo del dazio 
| sonsumo, pesa brillantemente ad esaminaro 
la situazione dei grandi comuni. Egli co2- 
chiude questa parte importantissima della 
sua relszione con una invocazione cui fac 
| cixmo #00 con pienezza di cuore. 
| Mentre l'attuale ministro dello finanze | 
| avrà la gloria di aver finslmonta percegiato 
il bilancio dello Stato, è ovidente che la 
grando opera sua non mrebbo compiuta ore 
ogli lasciasso che alcune delle più cospicuo 
città dol Roj 00m osso moltissimi mu- 
nicipi minori, persoverassoro nel disavanzo. 
L'interesso particolaro di codesta città e di 
codesti comuni vuole senza dubbio che essi 
no i più gravi merifizi por avvici- 
i all'eg 


interesse genoralo cbo una provvida leggo 
! aceresca Joro lo risorse a faciliti la riosoita 
| di quest'opera importante, eesendoabè 1) la 
| soiar aggravare lo condizioni, l'intara in= 
| ontro al porizolo di qualche roonoerto 0 di 
qualcho dissstro tornorobbo a danno del‘ 
aredito pubblico del paese inturo. 

Esco una grand'opsra cui durozo consa- 
orarsi Goverao e Parlamento !.. 


Torino, 2: bre. -— Il conte Au- 
gusto Avot, procuratore generalo presso la 
Corto d'Appello di Genova, cresò ieri di vi- 
vere. 

La sua saluto era da un perso sfidata. 
Una malattia lunga, dolorose, orudelo, di- 
sfoca grado a grado un corpo già par a 
tiche sofferenzo debolo od affranto, ma nel 
quale sino all'ultimo istanto brillò il rag- 
gio dell'intelligenza la più limpida 
rena. Il vuoto che il conte Avet lancia nella 
magistratura piemonteso non -potrà essere 
fucilmonto riempito, avvegnacchè nel conte 
Avot ai spense ron solo un ingegno eletto, 
ma un nobilissimo carattere, an modello di 
perfetto magistrato. 

L'attenzione pubblica torinese è totta ri- 
volta allo discussioni di questo Consiglio 
comunale. Ed è ragione, giacchè parecchi 
degli argomonti che vi si stanno trattando 
sono della più alta importanza. L'inetitu- 
zione delle Cssse di risparmio soolistiche 
diodo luogo ad un lungo ed acceso batta- 
gliare. Questa istituzione cho ha già preso 
piede nel Belgio, in Francia 6 in taloni 
Stati della Gormania ed ora vorrebbesi im- 
piantare în "Torino, è lungi dal raccogilora 

suffragio unanime di tutti gli amici del- 
istruzione e della gioventt. Secondo gli 
uni la Cassa di risparmio nella suola è una 
fonto di corrompimento dei più nobili {- 
tinti, doi più gonorosi sentimenti della fan- 
olullerza, Ja quale, in siffatta menfera, n 
verrà educata ad altro enlto cho a quello 
del dio Quattrino, SeormJo gli altri, svilup 
paro nello tenere menti doi fatcialli l'idea 
del risprenio ed incarnare di buona ora tale 
idoa mei loro costumi è un gottaro la baso 
di tutto lo virth morali dell'uomo. 

Opinioni cosi disparato, difeso con molta 
eloguenra è con profonda convinzione da 
uomini ogregi, racchiudono” antrambe una 
parto di varo. Accndrà di questa Casa di 
risparmio quello che'avviona di molte fsti- 
tuzioni, la cui Hontà dipende principalments 
dal modo con cul'sono attuatò e dalla virtt 
e dalla pradonza degli comini preposti all 
loro pratioa esecationo. DI questo avviso si 
mostrò il Consiglio comunale, il qualo ac: 


verszioni si sono sooperto o tanto più bia- 
simevoli in quanto che chi le commise si 
ora insinuato noll'altrai Sducla. 


cettò in principio la ‘istituzione in quento 


souole comunali della piccola Cama di ri- 
sparmio, mandando alla Giunta di ben pon- 


deraruo l'andamento, 0 mettendo questi in Feovineia So pertanto Qutania 


aocordo collo savio norme presoritte dal re- 
cento regolamento sullo Casso postali di ri- 
sparmio. 

E poichè sono su questo campo del ri- 
sparmio, dirò ancora che so per l'addietro 
la virtù del risparmio ebbo qui forso scarai 
menzi per esplicarai, ora sembra che vo- 
gliasi ricuperare il tempo perduto, e To- 
rino tende ancho in questa parto a conse- 
guire uno dei primi posti. Questa Banca 
popolare ha deliberato di sprite. anch' cesa 
un'apposita Cassa di risparmio. Essa rivol- 
geni sopratutto veli operai i quali nolle ta- 
vorne © nei bagordi sogliono consumare i 
frati del lavoro. È a desiderarsi cho que- 
ato appello sia ascoltato. 

Soll'utilità di questa maniora dî risparmio 
non vi ha discordia di opinioni, mentre 
tutti consentono cho il lavoro ed il rispsr- 
mio sono l'unica via per la quale lo piobi 
possono riscattarai 0 arrivaro a migliori de- 
stia. 

Tornando al Consiglio comunale, aggiun- 
garò ancora che l'intiera soduta di ieri sora 
Yonne consumata nella discussione della pro- 
posta dell'on. consigliere Casimiro Fava) 
fl quale, a ristorare lo nostre finunzo co- 
munali, non vedealtro rimedio tranne quello 
di sospendere l'asscuzione di parecchie im- 
portantissima opero già da un pezzo vot 
dal Consiglio, quali sono la costruzione di 
due ponti aul Po o l'apertura della via Bo- 
gino © dalla via Sant'Agostino. Questo o- 
poro sarobbe stato forso prudente. consiglio 
il non votarlo; ma, votate che furono, 
ardua impresa il mandn 
aggiornamento. È persiò avvonuto che a 
sostenere Ja proposta del Favalo non sor- 
oro cho duo consiglieri , gli on. Solopia 
Benintondi, mentre vi ei chiarirono avver- 
sari il Valperga di Masino, jl conto S: 
Martino, lo Spantigati, il Ferraris, {l Sin- 
daco, il Corsì, il Malvano ed altri paroochi. 
A fronte di questa fiera opposizione il Fa- 
si diedo por vinto e ritirò la 4ua pro- 
posta. 

Siamo omai agli sgoccioli dell'anno od al 
Consiglio comunalo resta ancora da delibe- 
importantissimo questioni, 
tro Rogio © i mezti per far 
fronto al pagamento del canone gabellario 
governativo, il qualo reca quest'anno un 
maggioro aggravio di L. 650. Por farvi 
fronte occorra una somma di L. 328, la qualo 
propono la Giunta municipalo di ‘ricavare 
mediante variazioni alla tariffa daziaria, Si 
il dazio sui vini? Ovvero 
l'antico dazio sul carbone 
© la logna da ardoro? La Giunta propen 
per questo secondo partito. Vedremo quale 
sarà la dalibaraziono del Consiglio. 

‘Africana al teatro Regio non obbo in 
queste duo prime sere lo splendido successo 
che si attendova. Mancò quello cha jo au- 
gurava, il fuvoro della fortuna. La gravis= 
sima sventora domestica ondo pochi giorni 
sono fu colpito il tenoro Patlerno, l'indi- 

izione, comunque leggiera, della Gall, 


l'influnto delle festo natslizio o. delle loro 
conseguenza sui casi, furono la maligna iet- 
tatura dello spettacolo. Il qualo non può non 
riaizarei, giacchè 
dello più sp 


‘Africana è sompro una 
dido oreazioni dell'arto mu- 
gli chismati ad in- 


maestro concartatore, il cav. l'a- 
drotti, por amora dell'arto, per ze'o 0 
scienza, teme pochi rivali nell'urto gua, 


Relluno. 27 dicembre. — Per quanto 
neceesiti cho a mantenere la vita o sd n0- 
orosoere îl rigoglio del corpo, il suoco vi- 
tale riflulsoa noìla universalità delle membra 
® penetri persino gli estromi monti dell'or- 
ganismo, non è tuttavia men vero che lo 
parti lontane appunto perchè sono la meno 
Indispensabili, son quollo cho meno parto= 
cipano si bonefzi della vitalità. Così è di 
questa povora Bellano. Lontana © quasi es- 
gregata por Ja sua postura dal consorzio 
dello altro città italiane, priva di quoll'er- 
terla ferroviaria che dove passa porta i) ri- 
ssoglio dell'attività, Ja copia della produ- 
zione, l’agiatizza del vivera, lo spirito dol 
progresso a l'incromento della civiltà, essa 
trso vita misera 0 stontata, o quasi membro 
inuti!o, paro cho ad amputaria dal corpo 
sociale cospirino lo forzo della natura o degli 
womini. 

Fino a cho Ja memoria del recento disa- 
stro, il terremoto, ora ancor vira, iutti 1v:- 
vano una parola di commiseraziono e un 
voto per il risorgimento di questa provin- 
cia è anche l'on. ministro Minghetti pro. 
mettova di far quaiche cosa por Ja sbattuta 
Belluno. Ma stollito quel primo f.rvoro, 
vonnero meno i desiderii (0 l'opera, e i: 
tanto lo coso peggiorarono. Ai danni dsl 
terremoto si. aggiunsero il dolore, la ver- 
gogna © lo funesto conseguenze d'un falli- 
mento che fu una vera orisi economica © 
commerciale. Dopo questo, ecco l'appro 
zione della legge sulla costruzione obbl 
toria di due provinciali, che minaocia 
di tornar esizialo all'esiatonza della provia- 
cia per gli onsri enormi cho farà pesare 
sugli stremati contribuenti. 

Oggi si seppo cho il cav. Ottavio Lo- 
vera di Maria è lovato di qua @ traslocsto 
a Catani». Ecco una notizia sontita con vivo 
© genoralo rincruscimanto. Il prefetto Lo- 
vara è gentiluomo di modi cortesi sonza af 
fottazione, d'animo mito ed ivolinato a tem- 
peraro ogni controversia secondo l'indol 
Jealo è gonorosa ; è besiofico, nobil 
guitoso in qualsiasi contatto. In d 
da che regga questa provincia, egli ha fetio 
di molto bano, o lascia traoso non periture 
di ottima amministrazione. Egli diodo va 
insolito moto ai diversi servizi amministra- 
tivl, o dovo ehbe il sussidio di valenti fan- 
zionari foce prodigi, como per l'istruzione 
al cui movimonto ebbo potentissima la o00- 
perazione dol R. Provveditore agli studi, il 
cav. Volps. In un periodo, critico assai per 
Violesitudini disgraziato o bollonti questioni 
oconomiche, ogli soppo sondursi con tale 
saggezza od avvodutezza cho maggiori non 
ai desiderano În magistrato integerrimo è 
‘pratico o in qualsivoglia atto di. pubblica 
amuoinistraziono. L'opera del marchese Lo- 
vera ha sod tiafaito lo Rapprosentanze lo- 
cali che s:gnaleranvo ancho in avvoniro Ja 
sagaco iupronta del moto da lui im 
alla vita atmioietrativa dei comi 


lo deli Filippo è Analbalo Cogiatt a S. Maroalio 


cui viono | Questa mattina anche S. A. R. {l prin- 
gi , può direi fortunata, non è | cipo Umborto è entrato ne! negozio Csgisti 
gionta ragione Belluno non so no |@ vi ha comparato parecchi oggetti. 
dobba dolere di perderlo. È forse conforto _ 


vi 
adeguato il penziero che egli in una PFO-| La nuova sala del Museo ‘ove verranno 
vincia più vasta ed importante trovi un riposti tutti gli oggetti aotichi ritrovati 
giusto compenso ai suoi meriti, e che qui | j, Municip:> nei vari soari fatti dal 1870 
ta valentia del cav. Lipari, e, a quanto si | n poi, è oramai compiuta. 
dice, lo altro proclme di lui qualità 00l- | “fa forma ottangolare di questa sala ri- 
Mmeranzo il vuolo? Lo vedremo in seguito. | corda, por Ja sua architettura, po suoi or- 
Ma quel el'ò certo al'è cho il governo per | pati 6 pel colorito dello Pitture, Jo anticho 
Belluno nulla fa, o che qualcosa è uOPO | saio romane. 
pur si faccia, so si vaolo che la vita libera | "* Xperia siranno compiuti I lavori di co- 
dal passe suoni alocnchò di diverso dllà| sracione, vi saranno collociti 1 bui e lo 
abborrita esistonza del passato. statuo, 0 subito dopo so ne farà una solonne 


inaugurazione. 


! corrispondenti sogliono chiudero lo loro 
relazioni con un cenno sulla vita amona del 
luogo. Anch'io finisco annunziando che a n 

Belluno è meno freddo del solito, l'inverno Questa mattina Ja Commissione archeo- 
3 tollerabile, il testro è chiuso e chiuso ri- | logica si è rocata a visitaro gli ultimi scavi 
marrà per un pezzo. Chi non vuol vivero | fatti al Campo Verano por esaminare alcusi 
una vita da anacoreta, si ricovera noi caffà | oggetti antichi ivi trovati. 

© nello ostario dove si trattano le grandi | “No pubblicheremo la deseriziono appena 
questioni, 0 si risolvo quotidianamente la | no sarà compilata la relazione. 

costruzione della ferrovia !! Beati i paesi 1 


puereezti dal nono) L'Associazione artistion interaazionilo ci 


NOTIZIE ESTERE 


il Comizio artistico italiano non potrà più 
SVIZZERA 


aver luogo il giorno 20, como cra_siato 
annubaiato. 
Con altro avviso si notificherà il giorno 
dol Î 
Risorvandoci di toglioro dal giornali svir. | ‘°°° souvooszion 
sori che ci giungeranno i particolari del i 
disastro annunziatocì dal telegrafo, ripro- | si Pn alain e ala 
duciamo dalla Gazzetta Ticinese i) dispao- fon pri dr la sta er 
So suna glo aging que dui | i esi o i abiti o Tan 167 
ernia giorni, dal 29 dicembre 
« Zurigo , 27 dicembre. — Annunoissi | SOTrente. ; 
Ù Chi i abbia intoresso potrà visi- 
A a ar Ame i cla mise mea oralidlere Oiast AID D port. di sa: 
n Iiolliken, ia seguito alla ceduta della (ue gioreo 
0 del pavimento della scuola comu- | po A pl'in 
lo, {n ocotaione della fota dell'albero di | qugi ato dolo sommo addebitato agl'in- 
Aaa DADA ue pal Gialla event) Ono | ERA Riaie o ee Peseero. pegate al 
tansi 80 morti e Si feriti fra genitori o |P! AO lessi eo 
fancialli. » gosto, d'ottobre di dicembre. 


BELGIO 2a = 

Nella udienza del 24 continuò , davanti | Tori gl'ingegnori dol Ganio civila sotto 
alla Corto d'appollo di Libgo, il ditazi- | 1a Sireziono del RO pen III ino 
mento contro gli imputati di aver turbato alt et on pete de To 
lo processioni roligiose del giubileo. Il loro | di Sta Paolo por Ja sistemaziono dol T.- 
difonsore, signor Neujeau, proseguì la sua | "97° 
arriaga dimostrando, colla citazione di nu- =: 
merosi giursconsulti, che lo processioni fuori | 1 lavori intorno al Panthcon, por cli nu 
della ohicso non devono esser considerata | volesso conoscere il progrosso, segultato a 
como esercizio del culto. Il Ministoro Pab- | camminàre a piccola. velocità. Una pompa 
| blico svolte la tesi contraria © chiese Ja | a vapore da più di otto giorni lavora cun= 
conferma della sentenza dol tribuna!o di | tinuamento ad estrarro l'acqua dallo for. 
prima istanza, con modificazioni però noi | ma l'acqua seatarisce, si dirobbe, por i. 
motivi della sontenza stessa. iù no sopraggi 

La Corte si riserrò di annunziaro la sua | Ora si sta approsso a livellare. 1a v 
doliberazione. Crescenzi, una parto della qualo è stata già 


costruita. Proseguendo în questa guisa i ia- 
AUSTRIA-UNGHERIA n i 
(ori ne avremo per un'altra quindisina di 
Troviamo nella Corrispondenza politica | giorii o finemente la stata tan 
gi Vienna Ja conforma della notizia tol- | foro trsnsitabile dopo tro mesi d'motlel. 
gratia che amentiva lo vosi di ona pros- | 
sim» nomina al seggio arcivescovile di It n 
| Vienna è dello smembramento ell dive | _U2 cottatio di Antgnl preso dal ino, 
| di Breslavia: quest'ultima tenuta ferma an- | 7°"! sE; di geom Lord papere, 
| cho in un numero suscaivo, di fronte a Fiato ri una cava di pos 
dubbi sollevati dalla stampa viennese, che pie Ò Men dir pe 
avera iterprtato io alt ‘eno alcuni el ni moriva poso dopo: Licia 
counî pabblicsti anteriormento dalla stema ! quella fa una disgrazia. Il vino ne 
nora testa i do ssmeriei dell'osterta Mangant 
nr prussima sesione del Parlamento PI°lus> altri effatti. Vennoro a suffe ol il 
i iene pe srlia, e maso dd e clio e 


naio, durorà probabilmente sia verso la fino. (eri ! #0 avversario che fu traspo 


dotto all'ospa- 


| di febbraio 0, tutt'al più, il principio di 
marzo. Questo periodo di iempo è ritenuto 
troppo 


sufficiente a 


. Si trotta quindi fra Ja ' Capitale per ordine dell'autorità giudiziaria 
! Camera od il Governo di faro una scelta 
dolle questioni più importanti, a cui daro | 

| la preferenza. rima di tutto pero cho strà | ssorcenti alberghi, trattorie, osterio, loca 

| trattato il programma f.rroviario 0.ia go- | caftà o wiiri stabilimenti è negori in csi 

ilo tutti quei progetti di loggo clio al | vondiasi è si xmorci vino al minuto, Hi 

Tilorlacono alla sltuasi | liquori,bevando 0 riufres hi, 0 cho r. 
— L'Osservatore Tries Îl (sale liche di bigliardo 0 di al 

seguente dispaocio da Vionna, 27: | chi Jeciti, stabilimenti sonitari © b> 
« Ieri giunto il principe ereditario Ro= | blioi, 

dolfo, proveniento da Goiol!a. Chi il ruolo goneralo dolla tassa 
« Il granduoa Alessio, dopo essorsi qui | di concessi 

| trattenuto ua giorno, parti ieri per Pietro- | Municipio p 

| burgo. 

< In seguito ad una esplosiono doi tubi 

| del gaz, avvenuta nella Karolinengasso sil 


TI sindsco di Roma rende noto a tutti gii 


{ lo spzzio di giorai otto a cominciare da oggi 


{ Wiedon, essendo penetrato il gas in duo | por cssere ossarvato da chiunqua vi ati 
interesso; 
Cho contro lu risultanzo dol medesimo i 


| case, rimasoro ssfisiato duo persono 0 po- 
ricolosamento offese due donne. » 


GIAPPONE 


Sirivono da Tokei (Giappone) alla Gaz- 
setta di Venezia in data dell'8 nov.: 

« Il governo ha disposto obo pel congremo 
bacologico che avrà Juogo in Milano nella 
prossima primavora, intervenga una Com- 
missione giapponeso, la qualo partirà da qui 
nel prossimo gennaio. 

« Notizio politiche importanti e 


Cho il reolamo in niva css» sespondo i" 
bligo di pagaro la tasss alla ssadonza 
dilita; 

Che gli inseriti sono da questo giorn» 
logalzconto costitui 
ad ognuno di essi addebitata, od è lors o! - 
cura | bligo di pagarla non più tardi del :}1 gen- 
non no ho, perchè il mistero opo ha sem- | naio 1876 #}la esattoria comunale pesta ia 
pre coperto gli atti intimi della Corte si è | piazza della P'igna, n. 12. 
ora fatto più dorso. Però grandi coso si al 
PriPhimadra, Îl potonte ex-dalmio dî Sit- | __L® Società anonima edifcatriso. di asso 
uma, e Itagaki hanno wertto ardito lettera | Pec 1° Piso povera e Inboriosa Di © 
alii mpezzioco (SEnizzntico dl renali a por president 
quellacconio ehe | Ezio gevato (a Gra. marchese “Francesco Patrizi e a vico-; resi- 
dero il tafkun ed a mettsro il Giappono | Delo gi ue. Vincono QUO Rag iSi 
nilla via audaco 0 Libealo in oi i è pesto | desto il cav. Vinecpzo Galletti, ha os 
D'altro canto Kido e Ito avrebbero dato la | regrosito, ma promette di contibuaro !o 
loro dimiasione da minitri. Tatto ciò ao- | #49 overazioni ‘009 profitti ognor cris 
genna a qualche cosa di grava, cui non dove | © co? molto ta spia 
essoro cortamento estranea Ja questione della eta ue 
ni mint ua eri Le ‘caso | da ossa fabbricato sono quella 
Si Testo Alco che SITE PROP | sa ria di Sha Giovani ia Latino, nun 
Plomaticament otenao nella Formosa gop- | A3cOFa in conrizione fa via Celimontana 
tro la Cina. Intanto procedono gli anne | l'altra purs in ocatraziono iu più 
menti, non diagiunti da misure di polizia | tell0- 
assai severo. 

« Anche il giornalismo locale venne in- 
frenato e cominciò sd applicarsi la nuova 
leggo sulla atempa cha già vi bo fetta co- 
noscéro, 00a qualche ccudanna a redattori 
di giornali giapponesi. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA: 


SAR. la principessa: Marghorita ha 
viaitato în, questi giorai alouni megosi, {ra 
i quali per ben tro volto quello dat fratelli. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 28 dicembro 1828. 


Mansimib = 88 — Minimo = 2.0 
Unmidità media del giorno 
Balativa == 49 — Amoluta = 320 
Vento dominaate. Nord debole. 
Sato dol cielo, Bellissimo, 


Cn. 


Stamane, 20, Pietro Cossa ha letto la' 
Messalina agli ertisti della compagnia 
Marini e Ciotti. Siamo stati presenti an- 
che noi a questa lettura che ha prodotto 
in tutti un’impressione profonda. Non 
vogliamo prevenire il giudizio del pub- 
blico; però crediamo che il muovo la- 
voro dol Cossa sia tale da accrescere 
grandemente Ja sua fama @ da rinno- 
vare, © fors'anche da superare, i trionfi 
del Nerone. 


Ore 12 di notte. — Ecco le notizio 
del teatro Apollo. La Vestale ora già 
stata giudicata dal pubblico romano alla 
Sala Dante. Per conseguenza all’.Apollo 
non si gindicava che l'esecuzione. Pia- 
cque molto la Wanda-Miller , e furono 
ladiditi qua © là anche i suoi compa- 
gni. Nei corì del primo atto qualche in- 
cortezza. Bene il finale secondo. Tutto 


——_—_—___ 
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Storia della Chiesa, per Luigi Anelli. 
Vol. I. — Milano, fratelli Troves, 1875. 


Mentre in Germania e in Inghilterra | 


non sono poche le storie della Chiesa 
punto scritte per la difesa 0 per l'attacco 
d'una dottrina o d'un'istitazione, ma col 
desiderio di esporre lo vicende del Pa- 
pato © della Chiesa quali da documenti 
risultano, l’Italia ne è del tutto sfornita. 

Questa del chiarissimo Anelli, di cui 
è pubblicato il primo volume, non è 
opera di partito. L'autore non è solo 
cattolico, ma sacerdote; però egli stesso, 
vecchio cattolico, italiano appellasi, come 
per attestare che egli non è nò un apo- 
logista nè un detrattore. Vuol essere 
uno storico e, per quanto può, impar- 
ziale, 


predicazione del cristianesimo,si giunge 
col primo volume a' Pontefici che ten- 
nero il governo della Chiesa in Avignone 
allo eresie in quel tempo sorte. Noi 
non istaremo a esporre e molto meno a 
esaminare lo idee dell'autore intorno allo 
origini della nuova fede ; però c'importa 
di riconoscere ch'egli non la riguarda 
siccome discesa dal Cielo, ma qual 
avvenimento storico. che ha lo sue ra: 
dici nel passato, il quale bisogna stu- 
diare per comprender quello. 

Il criterio che diresse l'egregio autore 
e la temperanza de' suci seotimenti re- 
ligiosi © liberali in pari tempo oppziono 
da' ritratti che ha fatti do' più eminenti 
attori della storia ecclesiastica, alcuni 
de' quali sono pur notevoli per la forma 
spigliata o corretta. 

Ecco, a cagion d'esempio, il ritratto 
di Tertuliano : « A leggero i suoi scritti, 
lo giudicheresti talvolta difensore dei 
soeri diritti della coscienza © della li- 
bertà dei culti , nemico d’ogni violenza 
in materia di religione : in fatto è un 
terribile inquisitore e tuona con dire si 
fulmineo contro gli eretici, che per poco 
lo disesti uomo di crucci e di sangue. 
cvlcatore dei più ardenti sentimenti, 
dello più focose inclinazioni, dominatore 
dei proprii dolori , avrebbe creduto di 
contaminarsi il momento che aresso con- 
disceso a un onesto diletto. Sino a che 
fuoco di passione nol tocca, ei-ti si mo- 
stra umilissimo , ma se questa gli leva 
fiamma nel cuore, egli è un' anima al- 
tiera, iadomabile, che non indietreggia 
d'un punto. Avido di battaglie, fanatico, 
terribilo, disconosce ogni modo di tem- 
peranza, nè sento il dovero di rispettare 
il nomico; non v'ha sarcasmo a cui per- 
doni , non ingiuria che gli risparmii, e 

ur che lo sorprenda e lo vinca , non 
rifuggo nò dalla fallacia, nò dalla men- 
na, nè dalla calunnia. » Nella qualo 
ra di Tertolia 
altre che diremo in seguito, Îl signor 
Anelli mostra l'animo suo non preoccu- 


pato da vani rispetti 0 avido soltanto di | 


cogliere il vero. 

Un altro passo di questa Storia della 
Chiesa giova pure a qualificare la mente 
dell'autore 6 ad accrescere pregio al- 
l'opera sua presso tutti coloro che non 
dànno oramai credito alcuno alle super- 
stizioni ; ed è quello in cui parla della 
croce apparsa a Costantino nel campo a 
Ponte Milvio , mentre stava por veni 
allo mani con Massenzio. « Erano tempi 
che nei racconti cristiani i miracoli cor- 
rovano a gran copia. La fervidezza delle 
immaginazioni © l'entusiasmo delle ore- 
denza, che già principisvano qua e là 
ad annebbiarsi di qualche leggenda, va- 
dovano prodigi celesti in tutti i feno- 
menî insoliti di natura, dei quali non 
sapessero assegnaro nè ragione nò causa. 

‘< Raccontano gravi storici che, mentre 
Costantino accampava sotto Roma, lam- 
roggiò in cielo una croce scritta del 
motto : In questa insegna vincerai. 
Costantino, nei primo fiorire della gir 
vinezza, se non aveva veduto dei pro- 
pri occhi in Oriente il farioso scatenarsi 
dolla gentilità contro i cristiani 
veva almeno udita la fama; @ udito del 
pari quale e quanto nome lasciasse in 
Occidente il padro suo, governando sa- 
viamente e onorando; il cristianesimo 
senza esserne seguare..., E noi troviamo 
naturale che egli, în procinto di met- 
tersi alla fortuna della battaglia contro 


d 


teorologica, che si gonerava nelle aeree 
regioni. 

Tralasciamo , per brevità, di fare un 
cenno dei giudizi dell'autoro sopra i pa- 
dri della Chiesa e sopra i maggiori Papi 
del medioevo , come Gregorio Magno, 
Gregorio VII ed Innocenzo III. Ma ci 
pare opportuno di riferire quelli che egli 
porta sopra Giuliano l' Apostata ,_ così 
malmedato dagli atorici dellu Chiesa più 
acciecati dalla passione settaria e dal fa- 
natismo , e sopra Maometto. E l'uno e 
l'altro meritano d'essere conosciuti 0 ba- 
sterebbero da sà soli a dimostrare l’'im- 
| parzialità del signor Anelli, il suo senso 
| storico e il suo spirito critico. Di Giu- 
| lino egli dice; « Non confonderemo 
cogli uomini dozzinali costui che, log- 
| gero, inquieto, melanconico , ma capace 
| d’entusiasmo e valore, tenne l'impero da 
guerriero © da pontefice, da retore e da 
| eroe, da filosofo e da superstizioso. Puro 
| onorando le sue virtù , nulla di grande 
vediamo nel suo concetto di rialzare a 
impero morale nel mondo la civiltà greca, 
proscritta da Costantino, per farne una 
religione... Un nuoro spirito conduceva 
arditamente il mondo per vie, donde 
nè per volontà propria nè per forza al- 
| trui poteva declinare. » 

E altrove : « Mentisce alla verità chi 
nega che singolari qualità levano Giu- 
liano in alto loco tra gli uomini, che 
per larga vena d'ingegno onorano gli 
annali dell'umanità. Prode in gua 
più che a difendere lo frontiere perico- 
lanti, abbracciò arditi disegni di con- 
quista. Senti la sapienza della romana 
legislazione e la recò in atto nelle pub- 
bliche amministrazioni ; si propose ad 
esempio e ad insegnamento i gravi co- 
siumi e la perspicua filosofia dei tempi 
che Roma fa grande, e nudri l'animo 
delle morali idee, a cui si erano infor- 
mati gli egregi che eternarono il nome 
d'Atene. Se in guerra non colse i trofei 
che la fortuna aveva destinato a Ger- 
| manico © a Trajano; so n vatezza 
dei pensieri e nella eleganza delta mente 
| non agguaglia di gran lunga la sapienza | 
di Socrate, non i sublimi concetti, non | 
la squisita armonia di Platone, fa colpa 

dei tempi declinati dall'antica civiltà e | 

affondati in lurido fango. Religioso per 
natura, poeta più che filosofo, con tutta 
{ la voluttà dell’immaginativa s'ingolfava 
nelle belle finzioni del paganesimo. 

Lo abbassanc nell’opiniono di parce: 
le superstizioni che lo condussero a | 
consultare gli indovini, a immolaro eca- 
tombe, a scongiurare le divinità del- | 
l'inferno... Ma anche i grandi hanno | 
la loro debolezze, le loro fanciullag- 


© a credersi îl braccio, il profeta di Dio; 
affissò coll'immoto sguardo lo spettacolo 
dal cielo fammeggianto e si senti inon- 
data l'anima da un torrente di lagrime 
di potentissimi affetti. Noi disorediamo 
la reale apparizione di Gabriele, ma non 
osiamo negare la realtà della sua visioni 
Maometto fu ben altro che un impostore, 
e portato com' era. dal grande pensiero 

i diatruggere l’ idolatria , avrebbe cre- 
dato di oltraggiare la propria missione, 
avrilendosi a mentire. Le ansietà, lo 
tempeste dell’ anime che haano, bisogno 
di nuove credenze, male si misurano 
da noî , meschini  d' animo che siamo, 
senza fedi, senza speranze. Ma pel 
cuore magnanimo , pel genio, vedere il 
lampo della verità che in loro balena e 
apprendersene d'amore, è un punto solo. 
E allora, lasciandosi da non s0 quale 
estasi trasportaro fuori di tutte Je vie 
ordinarie dell'umanità, si mettono in co- 
municazione coll'infinito, e se si credono 
trasumanate, non è impostura, bensi 
forza di persuasione. > 

Le citazioni che abbiamo fatto, val- 
gono a dare della Storia pubblicata dal 
signor Luigi Anelli una idea più esatta 
che non avrebbero fatto le nostre pa- 
role. E saremmo lieti che avessero de- 
stato nell'animo di qualche lettore il de-. 
iderio di scorrerla , perocchè vi spira; 
una tale aura di fede religiosa e di li- 
bertà scientifica da confortare insieme 
la mente ed il cuoro. Ed auguriamo 
inoltre che l’ autore sia tanto avanzato 
nel suo lavoro da poter mandar presto 
alla luce il secondo volume che abbrac- 
ia l'evo moderno. 


—__—__——___ 
Norizie Interne E FATTI VARI 


N 

— Telegrafano da Vienna in data del 27 
alla Perseveranza : 

« Lo conforanza per la soparazione delle 
linoo ‘orroviario dell'Alta Italia da quello 
dell'Austria meridionalo furono ultimato. 

« Rothsobild parto atasera per l’arigi. 

< È convocata una riuni 
gli azionisti a Parigi pol 2 
simo venturo. » 


gonnaio pros- 


Cenno necrologico. — I giornali 
di Venezia annunziano Ja morto del cav. 
Daniols Francesconi. 

Alla patria egli diodo 11 suo braceio o il 
suo ingegno. Fino dal principio della ri- 
voluziono del 1848 formò in Conoda il bat- 
tagliono dui Cacciatori del Sile, alla tosta 

fino alla caduta di Vo- 
all'Assemblea del 4849. 
Al ritorno degli austriaci csulò ; ricondot- 
tosi poscia in Venezia, fu tra i più corag- 


ia dell'esilio 0 
fino al 4806. 

Quando Venezia fa»restitaita a sò stessa 
fa chiamato dalla fiducia do' suoi concitta- 
dini a caricho onorifiche. Nel 1808 rientrò 
nella vita privata. 


Milano 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


N R. Liveo-Ginvasio Cavour nell'anno 


gini, e tra cristieni ‘stessi v° ebbero | moleatico 1874187. Cenni del preside T. C. 


uomini ingegnosi i quali insegnavauo 
cho per intuire il vero nelle celesti con- 
templazioni e confondersi in Dio, vuolsi 
perdere innanzi tutto nell'estasi la co- | 
scienza, il pensiero, la libertà, la me- 
moria, insomma da esseri intelligenti e | 
morali diventar bestie. » 

La storia non si può fare con animo 
giudizioso ed imparziale. Le con- 
vinzioni profonde dell'autore, la sua 
pietà, il suo affetto e la sua riverenza 
verso il cristianesimo che in qualche 
parte dell'opera gli dettano pagino alo- 
quenti, non fanno velo alla sua mente 
@ gli permeitono tuttavia di considerare 
i personaggi più celebrati dagli uni e 

| dagli altri più viliposi, senza udio e senza 
soverchio amore. Questa qualità dell’a 

| nimo, che rende lo storico capaca. di 

| comprendere il vero e discernerlo ognora 

dal falso col lume dolla critica, si fa 
viemaggiormento manifesta no! modo con 
cui l'Anelli, l’uomo pio e schiettamente 
cattolico, sebbene sia del numero dei 

vecchi cattolici, parla di Maometto e 

delle sue ispirazioni profetiche 
« Maometto, austero di carattere, ar- 

| donto d'immaginativa , sobrio da anaco- 
| reta, condizionato ad una natura pen- 
| 


sosa ‘e solitaria, di spirito capaco‘a elo- 
varsi dallo coso umane colla virtù con- 
templativa , ora cresciuto nella medita- 
zione e nel ritiro..... Sdegnando della 
idolatria, in mezzo alla quale vivera, 
avrebbe voluto‘ distruggerla ; ma come 
le audaci e impetuose risoluzioni non 
erano da lui, no maturava il pensiero. 
Una volta l'anno intanto raccogliovasi 
tutto solo in una grotta allo suo elevate 
meditazioni. Già più volte gli era parso 
di udire Ja voce di Dio, quando una 
notte inteso anunziarsi dall'angelo Ga- 
brielo esser lui l'inviato da Dio. Dub- 
bioso se avesse udito il vero o traveduto 
e sognato, non miso a parto do' suoi se- 
greti uom veruno del mondo; e pur si 
fo’ animo, quando un giorno , appiedi 
del Monte Mirra e con occhio si sve- 
gliato cha faceva impossibile. perfino il 
sonaerchiare , credette di riveder 1’ an- 
gelo, che in umane parvenzo gli ripe- 
teva ‘con viva voce l’annanzio deli 

missione. A forza di perseveranza © di 
volontà Î' entasiasmo s' insignorisco del 
cuoro, l'uomo ©redé o'diviené potente a 


Pietro Bariooo. 

Sulla necessità o possibilità por l'Italia 
di aumontaro le sue transazioni nell'iudo- 
China. Rapporto del cav. Festa regio con- 
solo a Singapore. — Roma, 


borghi. 


ATTI UFFICIALI 


setta Ufficiale del 29 dicembre 


1. Regio decroto 9 dicembro cul qualo è fl- 
sato ai comuni di Sicilia, agli altri Eati morali 
@ ni privati il tormina fino a tutto il 31 marzo 
1870 per poter prorontare alla Comniasione isti- 
tuita col.regio decreto 29 aprilo 1801 
1223, i titoli © 


a gi rispettivi di 
accollati allo Stato col docreto pi 
17 ottobre 1880 © coll'anzidetto regio. docroto 
dal 29 aprilo 1863. 

2. Regio docrota 28 novombro con cui si con- 
cadono fncoltà di dorivazioni d'acque. 

3. Regio docroto 23 dicembro cho fissa, a 
tenore della muova leggo sull'ordinamento 
diziario, il numero dei vice-cancallieri aggiunti 
dollo Corti d'appello e dei tribunali, o quello 
doi sontitati segretari aggiunti. dello. procure 
gonerali delle Corti d'appello. 


La Direzione goneralo dello Poste pubblicò il 
neguento ovriso: ,, 

Por lo misuro quarantenarie imposta allo pro- 
venionzo da Rio Janciro, i piroscafi postali fr 
cesi in partenza da Bordozux il 5 di ogni meso 
ecsseranno di npprodaro a quello scalo nei mesi 
di gennaio, febbraio, marzo ed april. 

Durante ‘i quattro mesi. suddeti 
quindi luogo la npedizione al. Brssilo doll 
rispondozzo che in via normalo hanno corso da 
Torino il 3 di ogni mas col treno in partenza 
par Modano ello 8 50 sera. 

— La stoina Diroziono pubblicò un avviso, 
in data 20 dicembre, dol seguente tenore 

Dovendo aver effotto col l.o gonnaio 187012 
logge del 27 maggio 1875, n.2779 (Serio 2a), 
por l'istituxiono dello Casse postali di rispar- 
mio, questa Direzione generale ha provseduto 
perchè 607 uflizi siono subito autorizzati a ri 
covero i depositi, a rilasciare i. corrispondonti 
libretti, 0 ad operaro i rimborai, salto nd o- 
nlendore in seguito gradatimonto îl servizio ar 
gli altri uffi. 

Quelli già donignati trovansi descritti mc di 
un olénco, che il pubblico potrà consultare in 
ogni ‘uffizio di Posta: 

' rimanoiti uffizi, mori ancora sitorizzali id 
operare como, succursali della Cassa: deatralo, 
avranno porò facoltà di ricoverè i dépositimue= 
‘gsaivi dalle pernono cr abbiaro fatto il pri- 
‘mo deposito © ritirato il libratto"in uno: degli 
tifiai già agtorizzati e di etoguire i rimborai 
‘si libretti atossî” 


] articoli 3 6 4 della legge 
1. — [i quali enmoerano i delitti di stampa da , 


NOTIZIE ULTIME 


Uno'dei plenipotenziari anstro-up, 

rici, îl a SebweggÌ; è atto clin: 
mato d'urgenza dal suo governo per as- 
sistero a Buda-Pest ad alcuni gravissimi 
lavori relativi alla definizione del trat- 


i| tato d' unione doganale fra l'Austria e 


l'Ungheria. 

Si è stabilito che le negoziazioni sa- 
ranno riprese al 10 di gennaio, in cui 
ritornerà in Roma il barone di Schwe- 
gel. In quest'intervallo saranno conti- 
nuati qui attivamento gli studi od i la- 
vori tecnici che si riferiscono alle que- 
ationi ancora pendenti fra’ due Stati. 


La Deputazione della Camera elettiva 
che dovrà presentare a S. M. il Re ed 
ai Reali Principi gli omaggi della Ca- 
mora în occasione del capo d' anno si 
compone di S. E. il presidente Biancheri 
© degli onorevoli Piroli, Bararco, Mas- 
sari, Quartieri, Porrono, di Castagneto, 
Nicotera, Mancini , Ruspoli Augusto, 
Borruso e Correnti. 


Un dispacoio da Bordeaux, 27, annunzii 
cho si riusci ad ostrarro dalla navo Low 
siano, de) cui disastro abbiamo data Ja nar- 
razione, { dispacci a destinazione di Parigi 
‘a del resto della Francia, di Londra e della 
Gormanie. 

“— La regina Isabella di Borbono è da 
alcuni giorni sofforento por rosolia. 

— È giunto a Parigi il conto do Puno- 
rostro, grando di Spagna, inviato, dico la 
Libertk, dal ro Alfonso affino di regolaza il 
porsonalo della Casa di S. M. la regina 
madre. 

— Secondo la stessa Liberié, l'impi 
tore dî Russia si rechorebbe nella prossima 
sottimana a Parigi coll'imperatrico, la quale 
va & passare l'inverno a Montone. 

— L' Univers del 22 corrente pubblicò 
una lettera, Ja quale affermava cho la di- 
spesiziono legale circa lo scambio dei vec- 
chi titoli pontifici con titoli italiani non a- 
incora ricevuto che un'applicazione 
parziale. Il direttore di quol giornale chiese 
informazioni al nostro ministro a Parigi, il 
risposo colla seguonto lettera, che 
troviamo nell'Univers dol 28: 

« Parigi, 24 dicembre 4875. 

« Signoro! — Eeco la risposta che mi 
fu inviata da Roma por telegrafo circa al- 
l'informazione cho vi siete compiaciuto di 
chiedermi 

«I titoli apeolali del debito pontificio 
sono stati conservati. Il Consolidato romano 
è osmbisto obbligatoriamento contro Con- 
solidato italiano in forza dolla logge del 
1874, il cui termino scaddo col 31 marzo 
1872. T'uttavia si continuò il cambio dei ti- 
toli ma non sì pagano più i coupons sca- 
duti, stazeati dagli antichi titoli. » 

+ Vogliato aggradiro, signore, l'assicura- 
zione dei miei distinti sontimenti. 

« Niona. » 
e Ri i 


| DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STIEEANI) 
Versailles , 28. — Seduta dell’As- 
semblea nazionale. — Approvansi gl 
ulla stampa, 


| rinviarsi ai tribunali correzionali. 

| Dufaure confata la sinistra, la quale, 
| combattendo la giurisdizione dei tribu- 
nali correzionali, chiedova che si nsse- 


gnassero unicamente ai giurati tutti i | 


dolitti di stampa. 
vart. 4 essegna ai tribunali corre- 
zionali i delitti riguardanti lo offoso verso 


. Sinim- il sovrano od il capo di un governo e- | 


stero. 

La discussione continuerà domani. 
|" Tolone, 28. — Il Consiglio di guerra 
| ha assolto ad unenimità Galibert, co- 
| mandante del vascello Afagenta, ultima- 
| mente incendiato. 

Londra, 29. — Il Times, parlando 
di Sadyk pascià, nuovo ministro turco a 
| Farigi, il quale fu ricevuto în udienza 
| dal maresciallo Mac-Mahon, dice : 

« Malgrado gli errori commessi dalla 
Francia nella sua politica orientale, non 
| è nell'interesse dell'Europa che l'influenza 
| franceso rimanga estinta nell'atualo im- 
poriante crisi della Turchia. Sarebbe 
‘cosa soddisfscente per gli antichi alleati 
della Francia che il governo francese 
cogliesse l'occasione degli attuali disor- 
dini per manifestare la sua opinione su- 
gli affari d'Uriente. La Francia ha, senza 
| dubbio , il diritto di avere negli affari 
d'Oriente lo stesso voto che hanno le al- 
tre potenze. Noi crediamo che la sua 
opinicne sarebbe accolta con rispetto. 
Tempo verrà che la Francia. riprenderà 
il suo posto in Europa, © siremmo con- 
tanti di pensare che quella nazione sente 
le sue. forze così ristabilito, da poter 
avere nuovamente una politica estera. » 

Parigi, 20. — Una lettera del prin- 
cipe di Joinrille dichiara che il principe 
ricusa qualsiasi candidatura nelle prossime 
elezioni. 

Madrid, 28. — Il re firmerà domani 
il decreto che convoca gli elettori per il 


Calania, 29. = Jeri sora è giunta la 
Corsiuissione per l'inchiesta sulla Sicilia. 
Erfino a riceverlè alla stazione Jé auto- 
rità civili e militari, e, malgrado il 
tempo cattivo, eravi pure una folla con- 
siderevole di cittadini. 

Gibilterra, 29. — Proveniente da 
Buenos-Ayres, il vapore Nord America, 
della Soriotà Lavarallo, è partito per 
Ca E ide ati 
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Gnx di Civitavoechia .. | — 
Comp. fondiaria italiana 


BORSA DI ROMA 
29 dicembre 1875 (oro 11 ]xt ant.) 
uf tazione che ha incominciato a manio- 
tarsi sino da iori, «i è oggi nccontus 
Giormento, e rollio ia lese le tacalt 
Fonda pochi conorimi  remando 70 40 
liquidazione, mentro dapprima si 

aggirava sul 70 37 122. 7 

Îl riporto per fino prossimo si tieno 
centosimi. 

a leggoro ribasso pure le Genoral 
477 7 fine meso. 

Debole il Turco 25 a 25 10. 
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ni 20 


cedute 


Oro 21 62 nominale. 


os 
Malgrado Î ribamo persenato in apertura do 
Par lo di di 


Acfoni Tatwcehi 
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Strado Sor. meridionali 
Obbligazioni dotte 
Fanes Toscana. ©; 
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Ranca Generale 


Rondita Italiaca 500. 
> = 500: 


Forr, lombardo-venota : 
Regia, tabacchi 


V..E. 1863 
omano, azioni 
Obbligazioni lombardo. 
Obbligazioni romano . > 
Azioni tabrechi 
Londra a 
Cambio 


Mobiliare. . ...... 
Lombardo; ;: 1/17 
Banca Anglo-Austrizca 
Austriacho . 0» 
Banca Nazionalo 
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in carta 
Union-Bank". .. 05. 
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Rondita it |> 73113 a — —|» 23ljta —— 
Turco. . «|> 24 — n Dip!» 22518 a 2278 
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Ei‘ 8400 
GIAGOMO DINA, D.aerron. 
Rownatpo Giovanni, Gerente. 
r—@—@—m—__o’Toqm tr. 
Tdottori N Winderlmg, dentisti a Milzao, 
hanno stabilito sacho in Koma un gabinetto 
ova ricovono da mozzodi alle 4 pom. 
veni festivi. Via Duo Macelli, 60. 


SOCIETÀ ANONIMA 
por la 


fabbricazione dello zucchero 


STABILIMENTO IN RIETI (Umbria) 


AVVISO 

Gonformemanto a quanto vonne annunelato 
‘col nostro avviso 3 dicembre corrente, il 
giorno 24 ebbe luogo l'estrazione della metà 
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